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I a TORNATA DEL 24 LUGLIO 

i nuovi enfiteuti eserciteranno tutti altri diritti ed ob-
blighi annessi per legge e per patto al dominio utile. „ 

Il deputato Panattoni intenderebbe intromettere qui 
il suo emendamento? 

paktattons. Prima dell'articolo che comincia colla 
parola ritenendosi, ecc. 

PBEsi®E!fTE. Il deputato Panattoni propone che- a 
questo punto si scriva quest'articolo : 

u I diritti reali ed ipotecari acquistati dai terzi re-
stano salvi, malgrado l'allivellazione del fondo. I credi-
tori e gli altri, ai quali spettano tali diritti, esercite-
ranno pure le loro ragioni preferibilmente sul fondo del 
canone. „ 

(È approvato.) 
" Art. 34. Ritenendosi come sospesa la enfiteusi dû 

rante il periodo degli affitti validati dalle Commissioni, i 
corpi morali continueranno a percepire i convenuti fitti 
ed a pagare tutti gli oneri corrispondenti. 

" Durante questo tempo, e salva la fatta limitazione, 
nuovi enfiteuti eserciteranno tutti altri diritti ed ob-
blighi annessi per legge e per patto al dominio utile. 

" Art. 85. I canoni risultanti da questa enfiteusi sa-
ranno redimibili in una o più rate, immobilizzandosi a 
nome del corpo morale una rendita inscritta nel Gran 
Libro del debito pubblico italiano, uguale al canone 
netto. „ 

uckSìitxiJem'a , relatore• La Commissione propone un 
emendamento a questo articolo che adesso sarebbe ar-
ticolo 35 o 36: 

" I canoni risultanti da questa enfiteusi saranno re-
dimibili in una o più rate, a norma delle prescrizioni 
che saranno emesse da una legge generale. „ 

Sarebbe regolare che l'affrancazione di questi canoni 
enfiteutici che vanno a stabilirsi in forza della presente 
legge rientrino nella regola generale che dirigerà tutte 
le affrancazioni del regno italiano. 

¡haní'isi, Prego la Camera di osservare innanzi tutto 
che l'effetto pratico di questa disposizione sarebbe di 
paralizzare, indefinitamente l'esecuzione di una parte 
più importante della legge fino ad un avvenimento fu-
turo ed incerto quanto al tempo. 

Avendo l'onore di presiedere una Commissione che, 
per incarico del Governo, si sta occupando della compi-
lazione di un progetto di legge sulle enfiteusi e sul loro 
affrancamento per tutto il regno d'Italia, spero che il 
suo lavoro, al quale alacremente consacrò i suoi studi, 
possa essere compiuto fra qualche settimana; ma natu-
ralmente il ministro guardasigilli non potrebbe presen-
tarlo che nella prossima Sessione, e nessuno è in grado 
di prevedere quando possa venire in discussione un 
progetto che implica ben gravi questioni. 

Aggiungo un'altra osservazione che mi pare anche 
perentoria. Non credo esattamente conforme ai principi 
che la maniera di affrancamento delle enfiteusi eccle-
siastiche, quando è stato abolito il diritto di prelazione 
ed il laudemio, e quando non ci è più la possibilità che 
i fondi ritornino permanentemente nel pieno dominio 
del direttario, il quale è costretto a riconcederlo, debba I 

essere affatto identica alla norma e misura del com-
penso che si debbé dare al direttario non ecclesiastico, 
non corpo morale, per l'abbandono forzato dei suoi 
diritti. 

Io comprendo che quando il direttario è un privato, 
il quale, in ogni caso di devoluzione del fondo enfìteu-
tico, ha il diritto di farne ciò che vuole, la legge nel-
l'autorizzare l'affrancamento possa attribuirgli non so-
lamente il capitale del canone al 5 per cento, ma anche 
un'altra somma che, in certa guisa, si consideri come 
un corrispettivo del lucro eventuale dei laudemii, non 
che degli altri eventuali vantaggi del direttario in caso 
di devoluzione. Ma non è necessario attendere questa 
legge generale per regolare con norme proprie e spe-
ciali la materia, eccezionale dell'affrancamento dei ca-
noni dipendenti dalle enfiteusi ecclesiastiche; avuto ri-
guardo che, abolito il laudemio ed il diritto di prela-
zione, e ridotto il caso stesso della devoluzione a un 
momentaneo passaggio del fondo nel direttario ecclesia-
stico con l'obbligo di tosto riconcederlo, non può esser 
dubbio che, sostituendo al canone altrettanta rendita 
iscritta sul debito pubblico dello Stato, e con ciò assi-
curata all'ente ecclesiastico direttario la costante per-
cezione di una somma eguale al canone, che è il solo 
diritto che appartiene a tale specie di direttario, avremo 
soddisfatto a quanto sia richiesto dai principi di giu-
stizia, senza ritardare, nè sospendere l'eseguibilità di 
questa parte importante della legge che concerne l'af-
francamento. 

Ad ogni modo ogni questione rimarrà salva e non 
pregiudicata al sopravvenire di una nuova legge gene-
rale che riguardi o l'affrancamento delle enfiteusi eccle-
siastiche in tutta Italia o di quello d'ogni sorta di enfi-
teusi , anche private ; e resta inteso che, se altrimenti 
venisse statuito in tale futura legge, anche la Sicilia 
rimarrebbe sottoposta alla legge comune, cessando di 
avere effetto la legge speciale anteriore. 

s»®33sii>ente. Il presidente del Consiglio ha facoltà 
di parlare. 

kattazzi, presidente del Consìglio. Io credo vera-
mente che sarebbe più opportuna la formola proposta 
ultimamente dalla Commissione, appunto per mettere 
d'accordo questa legge col progetto di legge che è già 
presentato alla Camera e che fu già approvato dal Se-
nato. 

Deve ritenere l'onorevole Mancini che esiste un pro-
getto di legge in forza del quale sarebbe fatta facoltà a 
tutti i debitori di canoni o censi enfiteotici appartenenti 
a corporazioni religiose di affrancare questi canoni nie-
diante la rimessione di una rendita corrispondente al 5 
per cento dell'ammontare del canone enfiteotico, nel 
che, come vede, questo progetto di legge è più semplice 
ancora di quel che possa essere l'articolo 33 dell'attuale 
progetto, poiché in questo articolo non si dice che la 
rendita debba essere in ragione del 5 per cento, ma si 
dice mediante una rendita... 

marcimi. Eguale. 
rattazzi, presidente del Consìglio..... inscritta nel 


